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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 
per alunni/e stranieri/e 

IISS "M. Bellisario", Inzago (Mi)

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

· 

−  Costituzione italiana Artt. 3 e  34 

· 

−  Legge sull’immigrazione n. 40 del 6 marzo 1998 -” Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”

· 

−  Decreto legislativo n. 256 del 25 luglio 1998- “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” (Accoglienza e  integrazione degli immigrati, con attenzione all’integrazione scolastica) 

· 

−  DPR 394, Art.45 del 31 agosto 1999,- “Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”

· 

−  Legge n.189 del 30 luglio 2002 ,“Modifica alla materia di immigrazione e di asilo”

· 

−  MIUR - CM n. 24 del  1 marzo 2006, “Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri”
· MPI del 23 ottobre 2007 “La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri”

· 

−  D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, ”Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia”

· 

−  Nota MIUR, prot. 465 del 27 gennaio 2012-  ”Esami di stato studenti con cittadinanza non italiana”

· 

−  Nota MIUR prot. 236 del 31 gennaio 2012 - “Le linee guida per la progettazione dei percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana” 

· Nota MIUR,19 febbraio 2014 , “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” 

PRIMA ACCOGLIENZA 

Colloquio con lo/la studente/ssa e con i genitori per: 

· Fornire informazioni sul sistema scolastico italiano in generale e sul funzionamento 
dell'Istituto 

· Fornire informazioni sulle strutture del territorio che offrono servizi educativi e di accoglienza agli stranieri 

· Facilitare la compilazione dei moduli d'iscrizione all’Istituto all’a.s. da frequentare

· Raccogliere informazioni relative al sistema scolastico del paese di origine o sul percorso scolastico dello studente 

· Raccogliere informazioni sul livello di conoscenza della lingua italiana dell’alunno/a per la compilazione della scheda introduttiva di rilevazione. 

Alla luce di quanto emerso nel corso del colloquio saranno compilate: 

· la scheda di placement test relativamente alle abilità linguistiche
di comunicazione in L2 

· la scheda di presentazione dell'alunno/a, da sottoporre all'attenzione del Dirigente Scolastico per l'accoglimento della domanda di iscrizione e per la successiva assegnazione alla sezione e alla classe. 

ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA D'ISCRIZIONE 

·  Per gli studenti in possesso di regolare diploma di licenza media, si richiede la compilazione, a cura della scuola di provenienza, di una scheda informativa di passaggio dalla scuola secondaria di primo grado alla secondaria di secondo grado. 

Le informazioni in essa contenute saranno utilizzate per la formazione delle classi prime e per un eventuale inserimento dell'alunno/a nei moduli aggiuntivi di insegnamento di Italiano L2. 

Casi particolari : qualora la domanda d’iscrizione sia stata accolta con riserva, ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 394 del 31 agosto 1999, si demanda al consiglio di classe, dopo breve periodo di osservazione, l'accertamento del possesso dei requisiti minimi necessari per affrontare il corso di studio della classe in cui l’ alunno/a è stato inserito/a. 

L'accertamento del possesso di tali requisiti deve avvenire in tempo utile per l’eventuale ri-orientamento ad altra tipologia di scuola o inserimento nella classe immediatamente inferiore o superiore. 

Tale accertamento ha valore di ratifica dell'iscrizione e deve sempre avvenire prima delle operazioni di scrutinio intermedio o finale. 

COMPITI DELLA SEGRETERIA 
Al primo ingresso della famiglia a scuola, il collaboratore amministrativo:

1. Richiede alla famiglia: 
a) documenti sanitari
b)  i documenti scolastici (in caso di mancanza, verrà richiesta una dichiarazione del genitore sul percorso scolastico dell’alunno)
c)  i documenti fiscali

d) i documenti di identità̀ dell’alunno/a e del genitore

e) e i certificati attestanti le vaccinazioni (L’obbligo vaccinale, come riportato nella Legge 119/2017,conversione del DL 73/2017, riguarda anche i minori stranieri non accompagnati, minori non aventi cittadinanza italiana che si trovano per qualsiasi ragione nel territorio italiano, privi di assistenza e di rappresentanza da parte di genitori o altri adulti per loro legalmente responsabili)

f) il permesso di soggiorno 

Qualora i documenti risultino nella lingua d’origine si provvederà̀ a chiedere alla famiglia una traduzione autenticata dei documenti stessi. 
I minori stranieri privi di documentazione, ovvero in possesso di documentazione irregolare o incompleta vengono comunque iscritti, in quanto “la posizione di irregolarità̀ non influisce sull’esercizio del diritto all’istruzione. Non vi è obbligo da parte degli operatori scolastici di denunciare la condizione di soggiorno irregolare degli alunni che stanno frequentando la scuola e che, quindi, stanno esercitando un diritto riconosciuto dalla legge”. 

2. Fornisce informazioni circa l’organizzazione scolastica e i servizi offerti dal territorio 

3. Fornisce ai genitori la modulistica bilingue (se presente) per facilitare la comunicazione con gli insegnanti (assicurazione, uscite, assenze, discipline, progetti, materiali necessari, presenza del genitore a scuola)

4. Avvisa il referente per l’accoglienza e l’integrazione di alunni stranieri 

Viene così stabilita, per i giorni immediatamente successivi al momento dell’iscrizione, la data del primo incontro tra la famiglia e la Commissione accoglienza. 

5. Procede all’iscrizione dell’alunno/a (senza indicazione della classe e della sezione), guidando la famiglia nella compilazione del modulo standard in italiano. 

6. Raccoglie agli Atti e invia al referente per l’accoglienza e l’integrazione tutti i dati raccolti. 

DETERMINAZIONE DELLA CLASSE 

Il Dirigente Scolastico determinerà la classe di inserimento, su indicazione della Commissione Intercultura, sulla base di  quanto è emerso dai documenti prodotti e in base ai criteri sottoindicati:

1. età anagrafica dell’alunno/a 

2. scolarità pregressa e del sistema scolastico del Paese di provenienza 

3. abilità e competenze rilevate durante il colloquio di prima accoglienza 

4. presenza nella classe di alunni provenienti dallo stesso paese 

5. complessità della classe (disagio, disabilità, dispersione, ecc.) 

6. numero di alunni stranieri per classe

L'inserimento deve avvenire" di norma" nella classe successiva a quella frequentata con successo nel Paese 
d'origine, cercando di evitare il ritardo (C.M 205. D.P.R.394).

In caso di inserimento ad anno scolastico già iniziato e/o in presenza di corso di studi molto differenziato: 

· Valutare con particolare attenzione tutte le variabili elencate

· Prolungare il periodo di osservazione

· Prevedere la possibilità di inserimento nella classe immediatamente inferiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica 

· Coinvolgere sempre i genitori nelle scelte da effettuarsi.

INSERIMENTO, FACILITAZIONE ED INTEGRAZIONE 

II Coordinatore del Consiglio di classe riceve le informazioni e il materiale utile raccolto dalla Commissione Intercultura, in particolare: 

1. 
la scheda introduttiva di rilevazione della situazione iniziale, relativamente alle abilità

linguistiche di comunicazione in italiano L2, compilata dalla Commissione 

2. la copia del titolo di studio e /o del corso di studi seguiti dall'alunno nei Paese d'origine con, ove possibile, indicazione delle materie di studio e delle relative valutazioni. 

INDICAZIONE AI CONSIGLI DI CLASSE 

Prima accoglienza nella classe: 

L'insegnante coordinatore, preventivamente contattato da un membro della Commissione Intercultura, provvede ad informare il Consiglio di Classe del nuovo inserimento. 

Compiti del Consiglio di classe: 

1. 
inserisce nel contratto formativo i propri criteri di programmazione, verifica e valutazione mirati all’ inserimento dello studente straniero nell’attività didattica della classe

2. individua i tempi di progettazione mirati alla semplificazione e facilitazione linguistica per  
ogni disciplina

3. prende atto dei percorsi di alfabetizzazione o consolidamento della lingua italiana a cui lo  
studente/ssa è stato preventivamente indirizzato dalla Commissione Intercultura e si impegna a sostenerne i contenuti.

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 
La valutazione degli alunni stranieri, in particolare di coloro che si possono definire neo-arrivati, pone diversi ordini di problemi, dalle modalità di valutazione a quelle di certificazione, alla necessità di tener conto del singolo percorso di apprendimento. Tenuto conto  dell’art. 45, comma 4, del DPR n 394 del 31 agosto 1999 che cosi recita "il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento …", benché la norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per i singoli   alunni   comporti   un   adattamento   della   valutazione,   anche   in   considerazione   degli orientamenti generali su questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l'attenzione ai percorsi personali degli alunni. 
Inoltre, il 27 Dicembre 2012 è stata firmata la Direttiva recante Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica, che delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in difficoltà.

La Direttiva completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”.
Il C.d.C adotta quindi un Piano Didattico Personalizzato che, oltre a valorizzare le conoscenze pregresse, miri a coinvolgere e motivare gli studenti. Nel PDP devono essere indicati gli obiettivi di apprendimento che saranno sviluppati e le relative metodologie didattiche per la semplificazione dei contenuti. 

Al fine di poter valutare l’alunno/a in tutte le discipline in vista dello scrutinio finale, ogni docente predispone, per la propria disciplina, una programmazione personalizzata utilizzando anche testi facilitati.

La durata dell’adozione del PDP è personale in quanto esso è legato al contesto di provenienza e al ceppo linguistico, anche se si può ipotizzare una durata biennale.

Il PDP può prevedere, oltre l’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative:

· la temporanea esclusione dal curriculum di quelle discipline che presuppongono una specifica competenza linguistica, sostituendole con attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico

· la riduzione degli obiettivi e dei contenuti di alcune discipline, in modo da favorire il raggiungimento degli obiettivi minimi

· la sostituzione di parte del programma con altre più adeguate alla formazione dello studente.

Sarà cura quindi dei consigli di classe operare affinché gli alunni stranieri di recente immigrazione, con una conoscenza più o meno limitata della lingua italiana e che dunque partono da una evidente situazione di svantaggio, possano avere una valutazione adeguata nelle discipline che sono meno legate all’utilizzo della lingua italiana. 

A tal proposito la Commissione Intercultura ha già elaborato una Scheda di Valutazione che potrà essere utilizzata dai C.d.C. che vorranno registrare Ie diverse situazioni di partenza e di sviluppo dei percorsi degli studenti NAI (neo arrivati, giunti in Italia negli ultimi 2 anni). 

Nelle discipline i cui contenuti sono più discorsivi e presentano una maggiore difficoltà a livello linguistico (come Diritto, Economia aziendale, Scienze, Storia, ad esempio ) si potrà riportare la dicitura N.C. e/o sospendere il giudizio (vale a dire quindi che le citate discipline nel primo quadrimestre non verranno valutate), utilizzando la suddetta scheda di valutazione, e spiegandone poi la motivazione a verbale, qualora alla fine del primo quadrimestre gli alunni non abbiano raggiunto competenze linguistiche sufficienti ad affrontare l'apprendimento di contenuti anche semplificati. 

II Consiglio di Classe potrà altresì prevedere un percorso individualizzato che contempli la temporanea esclusione dal curricolo di quelle discipline che presuppongono una più specifica competenza linguistica e che saranno sostituite da attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico. 

II lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione dell’italiano attraverso verifiche orali e scritte predisposte dal docente di alfabetizzazione e concordate con l'insegnante curricolare. 

I contenuti delle discipline curricolari dovranno essere opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili, e semplificati in modo da permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 

Se gli/le alunni/e stranieri/e hanno una buona conoscenza di un’altra lingua straniera (inglese, francese o spagnolo), quest’ultima inizialmente potrà essere utilizzata come lingua veicolare per l'acquisizione dei contenuti e l'esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni materiali. 

Si precisa che per tutti gli/le alunni/e stranieri/e, come per ogni altro alunno/a, il voto di valutazione sommativa non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tenere conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari (impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento ) e della eventuale situazione generale in cui si verifica il processo di inserimento nella nuova realtà sociale e culturale.

Al termine dell’anno la valutazione espressa è riferita al PDP poiché l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana.
STRUMENTI E RISORSE 

Alle classi con presenza di alunni/e stranieri/e ove possibile verranno forniti materiali utili alla prima accoglienza. I docenti potranno consultare un archivio (da costituirsi in biblioteca) che raccolga testi semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi e sintesi e che si arricchirà dei contributi dei docenti facilitatori e non, che vorranno mettere a disposizione dei colleghi il loro lavoro. 
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